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CRITERI GENERALI      
MATERIA: MATEMATICA CLASSE 1^-2^ PRIMARIA 

  

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4   
1. CONTARE, LEGGERE, SCRIVERE, RAPPRESENTARE, 

ORDINARE E OPERARE CON I NUMERI NATURALI 
ENTRO IL 100. 

2. ESEGUIRE SEMPLICI OPERAZIONI E APPLICARE 
PROCEDURE DI CALCOLO. 

3. RICONOSCERE, RAPPRESENTARE E RISOLVERE 
SEMPLICI PROBLEMI. 

4. COSTRUIRE SEMPLICI RAGIONAMENTI SU DATI DI 
DIRETTA ESPERIENZA; FORMULARE IPOTESI 
ESSENZIALI ANCHE SE NON SEMPRE COERENTI. 

5. METTERE IN RELAZIONE SECONDO UN CRITERIO 
DATO. 

6. COSTRUIRE E LEGGERE UN SEMPLICE GRAFICO. 
7. ORIENTARSI NELLO SPAZIO FISICO. 
8. RICONOSCERE E DENOMINARE LE PRINCIPALI 

FIGURE GEOMETRICHE PIANE. 
9. AIUTARSI CON LA RIGA PER IL DISEGNO 

GEOMETRICO. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate; conta, legge, scrive, rappresenta, 
ordina e opera con i numeri solo con l'aiuto 
dell'insegnante. 

2. Esegue semplici operazioni e applica procedure 
di calcolo con difficoltà. 

3. Rappresenta e risolve con difficoltà semplici 
problemi. 

4. Si orienta nello spazio e riconosce figure 
geometriche con la supervisione dell'adulto. 

5. Ha difficoltà nell'effettuare classificazioni e 
stabilire relazioni, a rappresentare graficamente 
dei dati. 

6. L'iniziativa personale e l'impegno 
nell'apprendimento necessitano di migliorare 
l'organizzazione dei tempi, delle strategie e dei 
materiali. 
 

 
 
 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali e non sempre 

collegate. Conta, legge, scrive, rappresenta, 
ordina e opera con i numeri naturali in situazioni 
concrete. 

2. Esegue semplici operazioni e applica procedure 
di calcolo in modo non sempre corretto. 

3. Riconosce, rappresenta e risolve semplici 
problemi con qualche incertezza. 

4. Si orienta nello spazio e riconosce figure 
geometriche con l'aiuto dell'adulto. 

5. Classifica, mette in relazione in semplici 
contesti. 

6. Raccoglie dati e li rappresenta graficamente in 
modo essenziale. 

7. L'iniziativa personale e l'impegno 



nell'apprendimento non sono sempre costanti, 
vanno incrementate l'organizzazione dei tempi, 
dei materiali e delle strategie di lavoro. 
 

 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l'apprendimento e consolidate. 
2. Conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e 

opera con i numeri naturali in situazioni 
standard. 

3. Esegue operazioni e applica procedure di 
calcolo in modo abbastanza corretto. 

4. Riconosce, rappresenta e risolve problemi 
abbastanza autonomamente. 

5. Si orienta nello spazio e riconosce figure 
geometriche in modo sufficientemente 
autonomo. 

6. Classifica e mette in relazione in contesti 
standard. 

7. Raccoglie dati e li rappresenta graficamente in 
semplici contesti. 

8. L'iniziativa personale, l'organizzazione e 
l'impegno personale sono da migliorare. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono ben collegate e piuttosto 

consolidate. 
2. Conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e 

opera con i numeri naturali in modo autonomo e 
abbastanza corretto. 

3. Esegue semplici operazioni e applica procedure 
di calcolo con sicurezza. 

4. Riconosce, rappresenta e risolvi semplici 
problemi con correttezza. 

5. Si orienta nello spazio e riconosce figure 
geometriche in maniera corretta. 

6. Classifica e mette in relazione in modo 
pertinente. 

7. Raccoglie dati e li rappresenta graficamente in 
modo sufficientemente autonomo. 

8. L'iniziativa personale, l'impegno, 

 



l'organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. Conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e 

opera con i numeri naturali in modo autonomo e 
corretto. 

3. Esegue semplici operazioni e applica procedure 
di calcolo con sicurezza e determinazione. 

4. Riconosce, rappresenta e risolve semplici 
problemi con correttezza. 

5. Si orienta nello spazio e riconosce 
correttamente figure geometriche. 

6. Classifica e mette in relazione secondo criteri 
dati. 

7. Raccoglie dati e li rappresenta graficamente in 
modo autonomo. 

8. L'iniziativa personale, l'impegno e 
l'organizzazione sono evidenti e costanti. 

9. I contributi personali al lavoro e 
all'apprendimento sono di buona qualità. 
 

10  
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse e consolidate. 
2. Conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e 

opera con i numeri naturali in modo autonomo 
con correttezza e padronanza. 

3. Esegue semplici operazioni e applica procedure 
di calcolo in modo autonomo con correttezza e 
padronanza. 

4. Riconosce, rappresenta e risolve 
autonomamente problemi semplici e non. 

5. Si orienta nello spazio e riconosce figure 
geometriche in maniera sicura e autonoma. 

6. Classifica e mette in relazione in modo sempre 
corretto ed efficace. 

7. Raccoglie dati e li  rappresenta graficamente in 
modo autonomo, corretto ed adatto alle diverse 



 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

situazioni. 
8. L'iniziativa personale,  l'impegno e 

l'organizzazione sono evidenti e costanti. 
9. I contributi personali al lavoro e 

all'apprendimento sono significati, originali e utili 
al miglioramento del proprio e dell'altrui lavoro. 
 



CRITERI GENERALI 
   

MATERIA: MATEMATICA CLASSE 3^ PRIMARIA 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4  • L’ALUNNO  UTILIZZA  IL  CALCOLO  SCRITTO  E  
MENTALE  CON  I  NUMERI  NATURALI,  PUR  CON 
INCERTEZZE ED ERRORE E LA SUPERVISIONE E 
L’AIUTO DELL’INSEGNANTE. 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA LE PIÙ COMUNI E NOTE 
FORME DEL PIANO; RICONOSCE E 

• RAPPRESENTA CON SEMPLICITÀ STRUTTURE GIÀ 
NOTE CHE SI TROVANO IN NATURA O CHE SONO 
STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E RAGGRUPPA FIGURE E 
OGGETTI NOTI IN BASE A CARATTERISTICHE E 
PROPRIETÀ. 

• CON INDICAZIONI ED ISTRUZIONI, RICAVA DATI ED 
INFORMAZIONI ESSENZIALI E LI COLLOCA IN SEMPLICI 
TABELLE. RICAVA, CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, DI 
DOMANDE STIMOLO E MODELLI, SEMPLICI 
INFORMAZIONI DA DATI RAPPRESENTATI IN TABELLE 
E GRAFICI. 

• LEGGE E COMPRENDE, CON L’AIUTO DI 
CIRCOSTANZIATE DOMANDE GUIDA,  SEMPLICI TESTI 
CHE COINVOLGONO ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI NEGLI AMBITI 
DI CONTENUTO GIÀ NOTI, CON L’AUSILIO DI 
DOMANDE  CIRCOSTANZIATE  E  DI  
RAPPRESENTAZIONI  GRAFICHE.  DESCRIVE  IN  
MODO ESSENZIALE IL PROCEDIMENTO SEGUITO, CON 
L’AUSILIO DI DOMANDE STIMOLO. 

• RICONOSCE  E  UTILIZZA,  IN  SITUAZIONI  GIÀ  NOTE  
E  CON  L’AIUTO  DELL’INSEGNANTE, 

• RAPPRESENTAZIONI  DIVERSE  DI  OGGETTI  
MATEMATICI  (FRAZIONI,  ELEMENTARI  SCALE  DI 
RIDUZIONE DI CARTA QUADRETTATA). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE. 

 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, 
presenta errori. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e  
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento non sono sorretti da 
autoregolazione e organizzazione dei tempi, 
delle strategie e dei materiali. 
 

 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure non è del tutto 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le 
3. istruzioni fondamentali, è sufficientemente 

autonoma, sebbene non sempre del 
4. tutto consapevole. 
5. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi in contesti e situazioni note 
6. in modo autonomo. 
7. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 

buoni, sono da migliorare le strategie 
8. di lavoro e di generalizzazione di conoscenze e 

abilità in contesti nuovi. 
 

 

• L’ALUNNO UTILIZZA IL CALCOLO SCRITTO E MENTALE 
CON I NUMERI NATURALI, PUR CON QUALCHE 

• INCERTEZZA ED ERRORE.  

• RICONOSCE E RAPPRESENTA LE PIÙ COMUNI FORME 
DEL PIANO, LE DISTINGUE DA QUELLE DELLO SPAZIO; 
RICONOSCE E RAPPRESENTA CON SEMPLICITÀ 
STRUTTURE NOTE CHE SI TROVANO IN NATURA CHE 
SONO STATE CREATE DALL’UOMO.  

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE E 
OGGETTI IN BASE A CARATTERISTICHE E 
PROPRIETÀ. 

• RICAVA SEMPLICI DATI ED INFORMAZIONI DA TESTI 
ED OSSERVAZIONI E, CON ISTRUZIONI E MODELLI, 
COSTRUISCE SEMPLICI RAPPRESENTAZIONI 
(TABELLE E GRAFICI).. RICAVA, CON L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE, DI DOMANDE STIMOLO E 
MODELLI, SEMPLICI INFORMAZIONI DA DATI 
RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI.  

• LEGGE E COMPRENDE, CON L’AIUTO DI 
CIRCOSTANZIATE DOMANDE GUIDA, TESTI MOLTO 
SEMPLICI CHE COINVOLGONO ASPETTI LOGICI E 
MATEMATICI.  

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI, 
CON L’AUSILIO DI DOMANDE CIRCOSTANZIATE E DI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE. DESCRIVE IL 
PROCEDIMENTO SEGUITO, CON L’AUSILIO DI 
DOMANDE STIMOLO.  

• RICONOSCE E UTILIZZA, IN SITUAZIONI GIÀ NOTE 
RAPPRESENTAZIONI DIVERSE DI OGGETTI 
MATEMATICI (FRAZIONI, ELEMENTARI SCALE DI 
RIDUZIONE DI CARTA QUADRETTATA). 

 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE IN AUTONOMIA NEL CALCOLO 
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI NATURALI, PUR 
CON QUALCHE INCERTEZZA ED ERRORE.  

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO, LE 
DISTINGUE DA QUELLE DELLO SPAZIO; RICONOSCE E 
RAPPRESENTA RELAZIONI E STRUTTURE CHE SI 



problemi in contesti noti in modo autonomo. 
4. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 

5. tempi di adattamento. 
 

TROVANO IN NATURA O CHE SONO STATE CREATE 
DALL’UOMO.  

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE E 
OGGETTI IN BASE A CARATTERISTICHE E 
PROPRIETA’.  

• RICAVA DATI ED INFORMAZIONI DA TESTI ED 
OSSERVAZIONI E, CON ISTRUZIONI E MODELLI, 
COSTRUISCE SEMPLICI RAPPRESENTAZIONI 
(TABELLE E GRAFICI). RICAVA, CON L’AIUTO  DI 
DOMANDE, SEMPLICI INFORMAZIONI DA DATI 
RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI. 

• LEGGE  E COMPRENDE,  CON  L’AIUTO  DI  
DOMANDE  GUIDA SEMPLICI  TESTI  CHE 
COINVOLGONO ASPETTI LOGICI E MATEMATICI.  

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 
DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO, CON 
L’AUSILIO DI DOMANDE STIMOLO.  

• RICONOSCE E UTILIZZA RAPPRESENTAZIONI DIVERSE 
DI OGGETTI MATEMATICI (FRAZIONI, ELEMENTARI 
SCALE DI RIDUZIONE DI CARTA QUADRETTATA).  

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE. 
 

 
 
 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE IN AUTONOMIA NEL CALCOLO  
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI NATURALI..  

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO, LE 
DISTINGUE DA QUELLE DELLO SPAZIO; 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA RELAZIONI E 
STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA O CHE 
SONO STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE E 
OGGETTI   IN BASE A CARATTERISTICHE E 
PROPRIETÀ CON INDICAZIONI ED ISTRUZIONI, RICAVA 
DATI ED INFORMAZIONI ESSENZIALI E LI COLLOCA IN 
SEMPLICI TABELLE. RICAVA, CON L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE, DI DOMANDE STIMOLO E 
MODELLI, SEMPLICI INFORMAZIONI DA DATI 



RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI. 

• LEGGE E COMPRENDE SEMPLICI TESTI CHE 
COINVOLGONO ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL 
CONTROLLO SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA 
SUI RISULTATI. DESCRIVE IL PROCEDIMENTO 
SEGUITO.  

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI SU DATI DI ESPERIENZA 
FORMULANDO IPOTESI. 

• RICONOSCE  E  UTILIZZA  RAPPRESENTAZIONI  
DIVERSE  DI  OGGETTI  MATEMATICI  (FRAZIONI, 
ELEMENTARI SCALE DI RIDUZIONE SU CARTA 
QUADRETTATA). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE 
COME GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA 
IMPARATO AD UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE 
NELLA REALTÀ. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

10 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere 
compiti e risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti 
nuovi e situazioni complesse, anche con la 
capacità di operare riadattamenti alle 
tecniche e alle strategie di lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 
 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE IN AUTONOMIA NEL CALCOLO  
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI 
NATURALI..  

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO, LE 
DISTINGUE DA QUELLE DELLO SPAZIO; 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA RELAZIONI E 
STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA O CHE 
SONO STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE E 
OGGETTI   IN BASE A CARATTERISTICHE E 
PROPRIETÀ. 

• CON INDICAZIONI ED ISTRUZIONI, RICAVA DATI ED 
INFORMAZIONI ESSENZIALI E LI COLLOCA IN SEMPLICI 
TABELLE.  

• RICAVA, CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, DI 
DOMANDE STIMOLO E MODELLI, SEMPLICI 
INFORMAZIONI DA DATI RAPPRESENTATI IN TABELLE 
E GRAFICI. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

• LEGGE E COMPRENDE SEMPLICI TESTI CHE 
COINVOLGONO ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 
DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO.  

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI SU DATI DI ESPERIENZA 
FORMULANDO IPOTESI. 

• RICONOSCE  E  UTILIZZA  RAPPRESENTAZIONI  
DIVERSE  DI  OGGETTI  MATEMATICI  (FRAZIONI, 
ELEMENTARI SCALE DI RIDUZIONE SU CARTA 
QUADRETTATA). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE 
COME GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA 
IMPARATO AD UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE 
NELLA REALTÀ. 
 



CRITERI GENERALI 
   

MATERIA: MATEMATICA CLASSE 4^ PRIMARIA 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4   

• L’ALUNNO UTILIZZA IL CALCOLO SCRITTO E MENTALE 
CON I NUMERI NATURALI, CON L’AIUTO DI ISTRUZIONI E 
SUPERVISIONE. 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA DOMANDE STIMOLO, 
RELAZIONI E STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA 
O CHE SONO STATE CREATE DALL’UOMO, SE VICINE 
ALLA SUA ESPERIENZA. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA  FIGURE  NOTE  
IN  BASE  A  CARATTERISTICHE GEOMETRICHE, CON 
L’AIUTO DI MODELLI E DOMANDE GUIDA; DETERMINA 
MISURE DELLE PIÙ SEMPLICI E, CON ISTRUZIONI, 
DELLE PIÙ COMPLESSE. CON L’AIUTO O LE ISTRUZIONI 
DI COMPAGNI E INSEGNANTI, COSTRUISCE MODELLI 
CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E, CON ISTRUZIONI, I 
PIÙ COMUNI STRUMENTI DI MISURA (METRO, 
GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E 
COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E 
GRAFICI), CON ISTRUZIONI E SUPERVISIONE.  RICAVA 
INFORMAZIONI ANCHE DA DATI E RAPPRESENTATI IN 
TABELLE E GRAFICI, CON L’AIUTO DI DOMANDE 
STIMOLO E INFORMAZIONI AGGIUNTIVE.  

• RICONOSCE, IN CASI SEMPLICI, SITUAZIONI DI 
INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO 
SEMPLICI ASPETTI LOGICI E MATEMATICI, CON L’AIUTO 
DI DOMANDE STIMOLO. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, CON L’AIUTO DI DOMANDE 
STIMOLO PRECISE IL RISULTATO, CON L’AIUTO DI 
DOMANDE PER VERIFICARNE LA CONFORMITÀ AL 
PROCESSO RISOLUTIVO. DESCRIVE IL PROCEDIMENTO 

5 1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 
consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, 
presenta errori . 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 
 
 
 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 



SEGUITO, CON L’AIUTO DI DOMANDE STIMOLO. 

• RICONOSCE E UTILIZZA, RAPPRESENTAZIONI DIVERSE 
DI OGGETTI MATEMATICI (NUMERI DECIMALI, FRAZIONI, 
SCALE DI RIDUZIONE, ...). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative 

per l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le 
istruzioni fondamentali, è sufficientemente 
autonoma, ancorché non sempre del tutto 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro, 
l’autoregolazione e l’impegno. 

 

• L’ALUNNO UTILIZZA IL CALCOLO SCRITTO E MENTALE 
CON I NUMERI NATURALI IN AUTONOMIA, PUR CON 
QUALCHE INCERTEZZA ED ERRORE. 

• QUANDO GIÀ NOTE, RICONOSCE E RAPPRESENTA 
FORME DEL PIANO E LE DISTINGUE DA QUELLE DELLO 
SPAZIO, INDIVIDUA SEMPLICI E NOTE RELAZIONI E 
STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA CHE SONO 
STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE NOTE IN 
BASE A CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E NE 
DETERMINA MISURE. CON ISTRUZIONI E 
SUPERVISIONE, PROGETTA E COSTRUISCE MODELLI 
CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E I PIÙ COMUNI 
STRUMENTI DI MISURA (METRO, GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI  PER  RICAVARE  INFORMAZIONI  E,  
CON  ISTRUZIONI,  MODELLI  E  SUPERVISIONE, 
COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E 
GRAFICI). RICAVA INFORMAZIONI ANCHE DA DATI 
RAPPRESENTATI IN SEMPLICI TABELLE E GRAFICI. 

• RICONOSCE E QUANTIFICA APPROSSIMATIVAMENTE, 
IN CASI SEMPLICI, SITUAZIONI DI INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE, CON L’AIUTO DI DOMANDE E 
INFORMAZIONI, TESTI CHE COINVOLGONO ASPETTI 
LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI, 
PUR CON QUALCHE INCERTEZZA E INDECISIONE. 

• DESCRIVE CON SEMPLICITÀ E IN MODO ESSENZIALE IL 
PROCEDIMENTO SEGUITO. 

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI FORMULANDO SEMPLICI 



IPOTESI E SOSTENENDO LE PROPRIE IDEE. 

• RICONOSCE E UTILIZZA RAPPRESENTAZIONI DIVERSE 
DI OGGETTI MATEMATICI (NUMERI DECIMALI, FRAZIONI, 
SCALE DI RIDUZIONE, ...), CON RELATIVA AUTONOMIA 
IN SITUAZIONI GIÀ NOTE, PUR CON QUALCHE 
INCERTEZZA E INDECISIONE. 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE COME 
GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA IMPARATO AD 
UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 
 

 
 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate 

e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di adattamento. 
 

• L’ALUNNO SI MUOVE IN AUTONOMIA NEL CALCOLO 
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI 
NATURALI. 

• QUANDO GIÀ NOTE, RICONOSCE E RAPPRESENTA 
FORME DEL PIANO E LE DISTINGUE DA QUELLE DELLO 
SPAZIO, RICONOSCE E RAPPRESENTA RELAZIONI E 
STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA O CHE SONO 
STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE,  DENOMINA  E  CLASSIFICA  FIGURE  NOTE  
IN  BASE  A  CARATTERISTICHE GEOMETRICHE, NE 
DETERMINA MISURE, CON ISTRUZIONI, PROGETTA E 
COSTRUISCE MODELLI CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E I PIÙ COMUNI 
STRUMENTI DI MISURA (METRO, GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E, CON 
ISTRUZIONI E MODELLI,  COSTRUISCe 
RAPPRESENTAZIONI  (TABELLE  E  GRAFICI).  RICAVA  
INFORMAZIONI  ANCHE  DA  DATI RAPPRESENTATI IN 
SEMPLICI TABELLE E GRAFICI. 

• RICONOSCE E QUANTIFICA, IN CASI SEMPLICI, 
SITUAZIONI DI INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO 
ASPETTI LOGICI E MATEMATICI, CON L’AUSILIO DI 
SCHEMI GUIDA. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 



DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO. 

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI FORMULANDO IPOTESI E 
SOSTENENDO LE PROPRIE IDEE. 

• RICONOSCE E UTILIZZA, CON ISTRUZIONI ED 
ESERCITAZIONE, RAPPRESENTAZIONI DIVERSE DI 
OGGETTI MATEMATICI (NUMERI DECIMALI, FRAZIONI, 
SCALE DI RIDUZIONE, ...). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE COME 
GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA IMPARATO AD 
UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 
 

 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti 
e risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti e 
situazioni nuovi e di una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE IN AUTONOMIA NEL CALCOLO 
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI NATURALI E SA 
OPERARE CON LA CALCOLATRICE. 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO, LE 
DISTINGUE DA QUELLE DELLO SPAZIO; 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA RELAZIONI E 
STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA O CHE SONO 
STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE IN BASE 
A CARATTERISTICHE GEOMETRICHE, NE DETERMINA 
MISURE, PROGETTA E COSTRUISCE MODELLI 
CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E I PIÙ COMUNI 
STRUMENTI DI MISURA (METRO, GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E 
COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E 
GRAFICI).  

• RICAVA INFORMAZIONI ANCHE DA DATI 
RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI 

• RICONOSCE E QUANTIFICA, IN CASI SEMPLICI, 
SITUAZIONI DI INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO 
ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere 
compiti e risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti 
nuovi e situazioni complesse, anche con la 
capacità di operare riadattamenti alle 
tecniche e alle strategie di lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 •  SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 
DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO E RICONOSCE 
STRATEGIE DI SOLUZIONE DIVERSE DALLA PROPRIA. 

• COSTRUISCE  RAGIONAMENTI  FORMULANDO  IPOTESI,  
SOSTENENDO  LE  PROPRIE  IDEE  E 
CONFRONTANDOSI CON IL PUNTO DI VISTA DI ALTRI. 

• RICONOSCE  E  UTILIZZA  RAPPRESENTAZIONI  
DIVERSE  DI  OGGETTI  MATEMATICI  (NUMERI 
DECIMALI, FRAZIONI, SCALE DI RIDUZIONE, ...). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO 

• ESPERIENZE SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO 
INTUIRE COME GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA 
IMPARATO AD UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE 
NELLA REALTÀ. 
 



CRITERI GENERALI 
   

MATERIA: MATEMATICA CLASSE 5^ PRIMARIA 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 

4 

  

• L’ALUNNO UTILIZZA IL CALCOLO SCRITTO E MENTALE 
CON I NUMERI NATURALI, CON L’AIUTO DI ISTRUZIONI 
E SUPERVISIONE. 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO E, 
CON ISTRUZIONI, SONO NOTE; INDIVIDUA, CON 
DOMANDE STIMOLO, RELAZIONI E STRUTTURE CHE SI 
TROVANO IN 

• NATURA O CHE SONO STATE CREATE DALL’UOMO, SE 
VICINE ALLA SUA ESPERIENZA. 

• DESCRIVE,  DENOMINA  E  CLASSIFICA  FIGURE  NOTE  
IN  BASE  A  CARATTERISTICHE 

• GEOMETRICHE, CON L’AIUTO DI MODELLI E DOMANDE 
GUIDA; DETERMINA MISURE DELLE PIÙ SEMPLICI E, 
CON ISTRUZIONI, DELLE PIÙ COMPLESSE. CON 
L’AIUTO O LE ISTRUZIONI DI COMPAGNI E 
INSEGNANTI, COSTRUISCE MODELLI CONCRETI DI 
VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E, CON ISTRUZIONI, I 
PIÙ COMUNI STRUMENTI DI MISURA (METRO, 
GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E 
COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E 
GRAFICI),  CON  ISTRUZIONI  E  SUPERVISIONE.  
RICAVA  INFORMAZIONI  ANCHE  DA  DATI 
RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI, CON L’AIUTO 
DI DOMANDE STIMOLO E INFORMAZIONI AGGIUNTIVE.
  

• RICONOSCE, IN CASI SEMPLICI, SITUAZIONI DI 
INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO 
SEMPLICI ASPETTI LOGICI E MATEMATICI, CON 
L’AIUTO DI DOMANDE STIMOLO. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 

5  
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 
 

6 1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 
collegate, ma significative per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 



AMBITI DI CONTENUTO, CON L’AIUTO DI DOMANDE 
STIMOLO PRECISE IL RISULTATO, CON L’AIUTO DI 
DOMANDE PER VERIFICARNE LA CONFORMITÀ AL 
PROCESSO RISOLUTIVO. DESCRIVE IL 
PROCEDIMENTO SEGUITO, CON L’AIUTO DI DOMANDE 
STIMOLO. 

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI FORMULANDO 
SEMPLICI IPOTESI, SOSTENENDO LE PROPRIE IDEE 
CON ARGOMENTI ESSENZIALI. 

• RICONOSCE E UTILIZZA, RAPPRESENTAZIONI 
DIVERSE PERCENTUALI, SCALE DI RIDUZIONE, ...). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO 

• ESPERIENZE SIGNIFICATIVE. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del 

3. tutto consapevole. 
4. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

5. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro, 
l’autoregolazione e l’impegno. 

 

 

• L’ALUNNO UTILIZZA IL CALCOLO SCRITTO E MENTALE 
CON I NUMERI NATURALI IN AUTONOMIA, PUR CON 
QUALCHE INCERTEZZA ED ERRORE. 

• QUANDO GIÀ NOTE, RICONOSCE E RAPPRESENTA 
FORME DEL PIANO E DELLO SPAZIO, INDIVIDUA 
SEMPLICI E NOTE RELAZIONI E STRUTTURE CHE SI 
TROVANO IN NATURA O CHE SONO STATE CREATE 
DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE NOTE IN 
BASE A CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E NE 
DETERMINA MISURE. CON ISTRUZIONI E 
SUPERVISIONE, PROGETTA E COSTRUISCE MODELLI 
CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E I PIÙ COMUNI 
STRUMENTI DI MISURA (METRO, GONIOMETRO...). 

• RICERCA  DATI  PER  RICAVARE  INFORMAZIONI  E,  
CON  ISTRUZIONI,  MODELLI  E  SUPERVISIONE, 
COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E 
GRAFICI). RICAVA INFORMAZIONI ANCHE DA DATI 
RAPPRESENTATI IN SEMPLICI TABELLE E GRAFICI. 

• RICONOSCE E QUANTIFICA APPROSSIMATIVAMENTE, 
IN CASI SEMPLICI, SITUAZIONI DI INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE, CON L’AIUTO DI DOMANDE E 



INFORMAZIONI,  TESTI CHE COINVOLGONO 

• ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI, 
PUR CON QUALCHE INCERTEZZA E INDECISIONE. 

• DESCRIVE CON SEMPLICITÀ E IN MODO ESSENZIALE 
IL PROCEDIMENTO SEGUITO. 

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI FORMULANDO 
SEMPLICI IPOTESI E SOSTENENDO LE PROPRIE IDEE. 

• RICONOSCE E UTILIZZA RAPPRESENTAZIONI DIVERSE 
DI OGGETTI MATEMATICI (NUMERI DECIMALI, 
FRAZIONI, PERCENTUALI, SCALE DI RIDUZIONE, ...), 
CON RELATIVA AUTONOMIA IN SITUAZIONI GIÀ NOTE, 
PUR CON QUALCHE INCERTEZZA E INDECISIONE 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE 
COME GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA 
IMPARATO AD UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE 
NELLA REALTÀ. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di adattamento. 

 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON SICUREZZA NEL CALCOLO 
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI NATURALI. 

• QUANDO GIÀ NOTE, RICONOSCE E RAPPRESENTA 
FORME DEL PIANO E DELLO SPAZIO, RELAZIONI E 
STRUTTURE CHE SI TROVANO IN NATURA O CHE 
SONO STATE CREATE DALL’UOMO. 

• DESCRIVE,  DENOMINA  E  CLASSIFICA  FIGURE  NOTE  
IN  BASE  A  CARATTERISTICHE GEOMETRICHE, NE 
DETERMINA MISURE, CON ISTRUZIONI, PROGETTA E 
COSTRUISCE MODELLI CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E I PIÙ COMUNI 
STRUMENTI DI MISURA (METRO, GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E, CON 
ISTRUZIONI E MODELLI,  COSTRUISCE 
RAPPRESENTAZIONI  (TABELLE  E  GRAFICI).   

• RICAVA  INFORMAZIONI  ANCHE  DA  DATI 



RAPPRESENTATI IN SEMPLICI TABELLE E GRAFICI. 

• RICONOSCE E QUANTIFICA, IN CASI SEMPLICI, 
SITUAZIONI DI INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO 
ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 
DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO. 

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI FORMULANDO IPOTESI 
E SOSTENENDO LE PROPRIE IDEE. 

• RICONOSCE E UTILIZZA, CON ISTRUZIONI ED 
ESERCITAZIONE RAPPRESENTAZIONI DIVERSE DI 
OGGETTI MATEMATICI (NUMERI DECIMALI, FRAZIONI, 
PERCENTUALI, SCALE DI RIDUZIONE, ...). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE 
COME GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA 
IMPARATO AD UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE 
NELLA REALTÀ. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e  situazioni nuovi e di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 

 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON SICUREZZA NEL CALCOLO 
SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI NATURALI E SA 
VALUTARE L’OPPORTUNITÀ DI RICORRERE A UNA 
CALCOLATRICE. 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO E 
DELLO SPAZIO, RELAZIONI E STRUTTURE CHE SI 
TROVANO IN NATURA O CHE SONO STATE CREATE 
DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE IN BASE 
A CARATTERISTICHE GEOMETRICHE, NE DETERMINA 
MISURE, PROGETTA E COSTRUISCE MODELLI 
CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 
(RIGA, COMPASSO, SQUADRA) E I PIÙ COMUNI 
STRUMENTI DI MISURA (METRO, GONIOMETRO...). 

• RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E 
COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere 
compiti e risolvere problemi sono autonome, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

consapevoli e si adattano a contesti 
nuovi e situazioni complesse, anche con la 
capacità di operare riadattamenti alle 
tecniche e alle strategie di lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 

GRAFICI). RICAVA INFORMAZIONI ANCHE DA DATI 
RAPPRESENTATI IN TABELLE E GRAFICI. 

• RICONOSCE E QUANTIFICA, IN CASI SEMPLICI, 
SITUAZIONI DI INCERTEZZA. 

• LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO 
ASPETTI LOGICI E MATEMATICI. 

• RIESCE A RISOLVERE  PROBLEMI IN TUTTI GLI AMBITI 
DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO SIA 
SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 
DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO E 
RICONOSCE STRATEGIE DI SOLUZIONE DIVERSE 
DALLA PROPRIA. 

• COSTRUISCE  RAGIONAMENTI  FORMULANDO  
IPOTESI,  SOSTENENDO  LE  PROPRIE  IDEE  E 
CONFRONTANDOSI CON IL PUNTO DI VISTA DI ALTRI. 

• RICONOSCE  E  UTILIZZA  RAPPRESENTAZIONI  
DIVERSE  DI  OGGETTI  MATEMATICI  (NUMERI 
DECIMALI, FRAZIONI, PERCENTUALI, SCALE DI 
RIDUZIONE, ...). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE 
COME GLI STRUMENTI MATEMATICI CHE HA 
IMPARATO AD UTILIZZARE SIANO UTILI PER OPERARE 
NELLA REALTÀ. 



CRITERI GENERALI  
(DA COLLEGARE AI LIVELLI SPECIFICI DI CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE CULTURALI ESPRESSE DAI TRAGUARDI PER OGNI 

DISCIPLINA E CLASSE DEL CICLO) 
  

MATERA: MATEMATICA CLASSE I SSPG 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

FINO A 4 

 
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è meccanica, dipendente da costante 
esercizio, non consapevole. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
sono di tipo esecutivo e dipendenti da precise 
istruzioni e costante controllo dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non sorretti 
da autoregolazione e organizzazione dei tempi, 
delle strategie e dei materiali. 
 

• L’alunno si muove nel calcolo anche con numeri razionali, ne 
utilizza le diverse rappresentazioni in modo generalmente 
appropriato e stima le grandezze di un numero e il  risultato 
di operazioni con il supporto dell’adulto, di istruzioni e con 
l’esercizio. 

• Riconosce e denomina le forme del piano dello spazio, le loro 
rappresentazioni e, con il supporto, la guida e le istruzioni 
dell’adulto, coglie le relazioni tra gli elementi. 

• Riconosce e risolvere problemi in contesti noti valutando le 
informazioni più esplicite. 

• Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta con 
domande guida, mantenendo, generalmente, il controllo sul 
processo risolutivo, pur con super visione, sia sui risultati.  

• Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che 
gli consentono di affrontare problemi specifici con supporto, 
supervisione e istruzioni. Guidato, passa da un problema 
specifico a una classe di problemi. 

• Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi abbastanza 
pertinenti; accetta di cambiare opinione riconoscendo le 
conseguenze logiche di un’argomentazione corretta. 

• 7 utilizza il linguaggio matematico (formule,……) e ne coglie 
rapporto con il linguaggio naturale, in ambiti noti e già 
sperimentati, con guida, supporto supervisione 
dell’insegnante. 

• Ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili, in 
situazioni che ha sperimentato, per operare nella realtà.  

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L ’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 
procedure è poco consapevole, presenta errori e 
dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti, risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di miglioramento 
nella autoregolazione e nell’organizzazione dei 
tempi, delle strategie dei materiali. 
 

6  

1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 
collegate, ma significative per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 
procedure non è del tutto consapevole, dipende 
da costante esercizio, presenta errori. 



3. Possiede abilità di svolgere compiti risolvere 
problemi semplici, ancorché sorretto da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno tra 
nell’apprendimento sono evidenti ma vanno 
incrementate l’organizzatore dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 

5.  

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure, una volta acquisiti delle istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti, risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale ed organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie del lavoro e 
di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

5. Ovvero: l’iniziativa personale ed organizzazione 
sono buoni così come le capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare la 
autoregolazione e l’impegno nel lavoro. 
 

• L’alunno si muove nel calcolo anche con numeri razionali, ne 
padroneggia le diverse rappresentazioni e stima le 
grandezze di un numero e il risultato di operazioni, con il 
supporto di istruzioni. 

• Riconosce e denomina le forme del piano, delle 
rappresentazioni e coglie le relazioni tra gli elementi, 
orientato dall’insegnante o dai compagni. 

• Riconosce e risolve problemi in contesti noti valutando le 
informazioni più esplicite e la loro coerenza. 

• Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, con 
sufficiente coerenza, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo sia sui risultati in modo generalmente sicuro. 

• Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che 
gli consentono di affrontare problemi specifici; con supporto e 
istruzioni anche di passare da un problema specifico a una 
classe di problemi. 

• Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi adeguati; 
accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze 
logiche di un’argomentazione corretta. 

• Utilizza e interprete linguaggio matematico (formula…) e ne 
coglie il rapporto con il linguaggio naturale, in ambiti noti già 
sperimentati e con orientamenti dell’insegnante. 

• Ha maturato un atteggiamento abbastanza positivo rispetto 
alla matematica attraverso esperienze significative e ha 
capito come gli strumenti matematici appresi siano utili, in 
molte situazioni che ha sperimentato, per operare nella 
realtà. 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi 

nelle procedure è corretta, autonoma e 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON BUONA AUTONOMIA NEL 
CALCOLO ANCHE CON I NUMERI RAZIONALI, NE 
PADRONEGGIA DIVERSE RAPPRESENTAZIONI E STIMA 
LE GRANDEZZE DI UN NUMERO E IL RISULTATO DELLE 
OPERAZIONI. 



consapevole. 
3. Possiede abilità di svolgere compiti risolvere 

problemi in contesti noti in modo autonomo. 
4. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di adattamento. 

5. Ovvero: l’iniziativa personale e la capacità di 
risolvere problemi e orientarsi in situazioni 
nuove sono sicure rapide, ancorché non 
sempre accompagnate da impegno costante 
e autoregolazione.  

 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO, LE 
LORO RAPPRESENTAZIONI E NE COGLIE LE RELAZIONI 
TRA GLI ELEMENTI, IN CONTESTI GIÀ NOTI. 

• RICONOSCE E RISOLVE PROBLEMI IN CONTESTI 
DIVERSI E NOTI VALUTANDO LE INFORMAZIONI E LA 
LORO COERENZA. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN 
FORMA SCRITTA, MANTENENDO IL CONTROLLO SIA 
SUL PROCESSO RISOLUTIVO SIA SUI RISULTATI. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI; CON SUPPORTO, 
ANCHE DI PASSARE DA UN PROBLEMA SPECIFICO AD 
UNA CLASSE DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI ADEGUATI E UTILIZZANDO SEMPLICI 
CONCATENAZIONI DI AFFERMAZIONI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONE RICONOSCENDO LE 
CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 
CORRETTA. 

• UTILIZZA E INTERPRETA IL LINGUAGGIO MATEMATICO 
(FORMULE……) E NE COGLIE IL RAPPORTO CON IL 
LINGUAGGIO NATURALE, IN AMBITI NOTI E GIÀ 
SPERIMENTATI. 

• HA MATURATO UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO 
RISPETTO ALLA MATEMATICA ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA CAPITO COME GLI 
STRUMENTI MATEMATICI APPRESI SIANO UTILI IN 
MOLTE SITUAZIONI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 
 

9 

 
1. Le conoscenze complete, articolate, ben 

collegate consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti 
risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano al contesti e 
situazioni nuovi e di una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON SICUREZZA NEL CALCOLO 
SCRITTO E MENTALE CON NUMERI NATURALI E 
RAZIONALI E SA VALUTARE L’OPPORTUNITÀ DI 
RICORRERE A UNA CALCOLATRICE. 

• RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO E 
DELLO SPAZIO, RELAZIONI E STRUTTURE CHE SI 
TROVANO IN NATURA O CHE SONO STATE CREATE 
DALL’UOMO. 

• DESCRIVE, DENOMINA E CLASSIFICA FIGURE IN BASE 



4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 
 

A CARATTERISTICHE GEOMETRICHE, NE DETERMINA 
MISURE, PROGETTA E COSTRUISCE MODELLI 
CONCRETI DI VARIO TIPO. 

• RIESCE A RISOLVERE FACILI PROBLEMI IN TUTTI GLI 
AMBITI DI CONTENUTO, MANTENENDO IL CONTROLLO 
SIA SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 
DESCRIVE IL PROCEDIMENTO SEGUITO E RICONOSCE 
STRATEGIE DI SOLUZIONI DIVERSE DALLA PROPRIA. 

• COSTRUISCE RAGIONAMENTI FORMULANDO IPOTESI, 
SOSTENENDO LE PROPRIE IDEE E CONFRONTANDOSI 
CON IL PUNTO DI VISTA DI ALTRI. 

• RICONOSCE E UTILIZZA RAPPRESENTAZIONI DIVERSE 
DI OGGETTI MATEMATICI (NUMERI DECIMALI, 
FRAZIONI…). 

• SVILUPPA UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO RISPETTO 
ALLA MATEMATICA, ATTRAVERSO ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE, CHE GLI HANNO FATTO INTUIRE COME 
GLI STRUMENTI MATEMATICI, CHE HA IMPARATO 
UTILIZZARE, SIANO UTILI PER OPERARE NELLA 
REALTÀ. 
 

10 

1. Le conoscenze sono complete, articolate, 
interconnesse, consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi 
nelle procedure e le abilità di svolgere compiti 
risolvere problemi sono autonomi, 
consapevoli e si adattano al contesti nuovi e 
situazioni complesse, anche con la capacità di 
operare gli adattamenti alle tecniche e alle 
strategie di lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi originali e 
utili al miglioramento del proprio lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI GENERALI  
   

MATEMATICA CLASSE II SSPG 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

FINO A 4  
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è meccanica, dipendente da 
costante esercizio, non consapevole. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi sono di tipo esecutivo e dipendenti da 
precise istruzioni e costante controllo 
dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non sorretti 
da autoregolazione e organizzazione dei tempi, 
delle strategie e dei materiali. 
 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE NEL CALCOLO ANCHE CON 
NUMERI RAZIONALI, NE UTILIZZA LE DIVERSE 
RAPPRESENTAZIONI IN MODO GENERALMENTE 
APPROPRIATO E STIMA LE GRANDEZZE DI UN 
NUMERO E IL IL RISULTATO DI OPERAZIONI CON IL 
SUPPORTO DELL’ADULTO, DI ISTRUZIONI E CON 
L’ESERCIZIO. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO E 
DELLO SPAZIO, LE LORO RAPPRESENTAZIONI E, 
CON IL SUPPORTO, LA GUIDA E LE ISTRUZIONI 
DELL’ADULTO, COGLIERE LE RELAZIONI TRA GLI 
ELEMENTI. 

• RICONOSCE E RISOLVERE PROBLEMI IN CONTESTI 
NOTI VALUTANDO LE INFORMAZIONI PIÙ ESPLICITE. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN 
FORMA SCRITTA CON DOMANDE GUIDA, 
MANTENENDO, GENERALMENTE, IL CONTROLLO 
SUL PROCESSO RISOLUTIVO, PUR CON SUPER 
VISIONE, SIA SUI RISULTATI.  

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI; CON 
SUPPORTO, SUPERVISIONE E ISTRUZIONI. GUIDATO, 
PASSA DA UN PROBLEMA SPECIFICO A UNA CLASSE 
DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI ABBASTANZA PERTINENTI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONI RICONOSCENDO LE 
CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 
CORRETTA. 

• UTILIZZA IL LINGUAGGIO MATEMATICO 
(FORMULE,……) E NE COGLIE RAPPORTO CON IL 
LINGUAGGIO NATURALE, IN AMBITI NOTI E GIÀ 
SPERIMENTATI, CON GUIDA, SUPPORTO 

 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L ’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 
procedure è poco consapevole, presenta errori 
e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nella autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie dei 
materiali. 
 

6  
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 



2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 
procedure non è del tutto consapevole, dipende 
da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti risolvere 
problemi semplici, ancorché sorretto da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno tra 
nell’apprendimento sono evidenti ma vanno 
incrementate l’organizzatore dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 

SUPERVISIONE DELL’INSEGNANTE. 

• HA CAPITO COME GLI STRUMENTI MATEMATICI 
APPRESI SIANO UTILI, IN SITUAZIONI CHE HA 
SPERIMENTATO, PER OPERARE NELLA REALTÀ. 
 

7  
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 

procedure, una volta acquisiti delle istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale ed organizzazione sono 
buoni; sono da migliorare le strategie di lavoro e 
di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

5. Ovvero L’iniziativa personale ed organizzazione 
sono buoni così come la capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare 
l’autoregolazione e l’impegno nel lavoro 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE NEL CALCOLO ANCHE CON I 
NUMERI RAZIONALI, NE PADRONEGGIA LE DIVERSE 
RAPPRESENTAZIONI E STIMA LA GRANDEZZA DI UN 
NUMERO E IL RISULTATO DI OPERAZIONI, CON IL 
SUPPORTO DI ISTRUZIONI. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO, LE 
LORO RAPPRESENTAZIONI E COGLIE LE RELAZIONI 
TRA GLI ELEMENTI ORIENTATO DALL’INSEGNANTE O 
DAI COMPAGNI. 

• RICONOSCE E RISOLVERE PROBLEMI IN CONTESTI 
NOTI VALUTANDO LE INFORMAZIONI PIÙ ESPLICITE 
E LA LORO COERENZA. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN 
FORMA SCRITTA CON SUFFICIENTE COERENZA 
MANTENENDO IL CONTROLLO SIA SUL PROCESSO 
RISOLUTIVO SIA SUI RISULTATI IN MODO 
GENERALMENTE SICURO. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI; CON 
SUPPORTO E ISTRUZIONI ANCHE DI PASSARE DA UN 
PROBLEMA SPECIFICO A UNA CLASSE DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI ADEGUATI; ACCETTA DI CAMBIARE 
OPINIONE RICONOSCENDO LE CONSEGUENZE 
LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE CORRETTA. 

• UTILIZZA IL LINGUAGGIO MATEMATICO (FORMULE…) 
E NE COGLIE IL RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO 
NATURALE, IN AMBITI NOTI E GIÀ SPERIMENTATI E 



CON ORIENTAMENTI DELL’INSEGNANTE. 

• HA MATURATO UN ATTEGGIAMENTO ABBASTANZA 
POSITIVO RISPETTO ALLA MATEMATICA 
ATTRAVERSO ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA 
CAPITO COME GLI STRUMENTI MATEMATICI 
APPRESI SIANO UTILI, IN MOLTE SITUAZIONI CHE HA 
SPERIMENTATO, PER OPERARE NELLA REALTÀ.   

• NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA 
QUOTIDIANA, GIOCHI,…) SA RICORRERE A 
VALUTAZIONI DI PROBABILITÀ. 

• 10. ANALIZZA E INTERPRETA RAPPRESENTAZIONI DI 
DATI PER RICAVARNE MISURE DI VARIABILITÀ; LI 
APPLICA ALLE DECISIONI IN CONTESTI NOTI CON LE 
ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE O DEI COMPAGNI. 
 

8  
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno 
nell’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di adattamento. 

5. Ovvero: l’iniziativa personale e la capacità di 
risolvere problemi e orientarsi in situazioni 
nuove sono sicure rapide, ancorché non 
sempre accompagnate da impegno costante e 
autoregolazione. 

 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON BUONA AUTONOMIA NEL 
CALCOLO ANCHE CON I NUMERI RAZIONALI, NE 
PADRONEGGIA LE DIVERSE RAPPRESENTAZIONI E 
STIMA LE GRANDEZZE DI UN NUMERO E IL 
RISULTATO DI OPERAZIONI. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO, LE 
LORO RAPPRESENTAZIONI E NE COGLIE LE 
RELAZIONI TRA GLI ELEMENTI, IN CONTESTI GIÀ 
NOTI. 

• RICONOSCE E RISOLVE PROBLEMI IN CONTESTI 
DIVERSI E NOTI VALUTANDO LE INFORMAZIONI E LA 
LORO COERENZA. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN 
FORMA SCRITTA, MANTENENDO IL CONTROLLO SIA 
SUL PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI; CON 
SUPPORTO ANCHE DI PASSARE DA UN PROBLEMA 
SPECIFICO A UNA CLASSE DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI PORTANDO 
ESEMPI ADEGUATI E UTILIZZANDO SEMPLICI 
CONCATENAZIONI DI AFFERMAZIONI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONI RICONOSCENDO LE 



CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 
CORRETTA. 

• UTILIZZA E INTERPRETA LINGUAGGIO MATEMATICO 
(PIANO CARTESIANO, FORMULE,…) E NE COGLIE 
RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO NATURALE IN 
AMBITI NOTI E GIÀ SPERIMENTATI. 

• HA MATURATO UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO 
RISPETTO ALLA MATEMATICA ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA CAPITO COME GLI 
STRUMENTI MATEMATICI APPRESI SIANO UTILI IN 
MOLTE SITUAZIONI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 

• ANALIZZA E INTERPRETA RAPPRESENTAZIONI DI 
DATI PER RICAVARNE MISURE DI VARIABILITÀ; LI 
APPLICA ALLE DECISIONI IN CONTESTI NOTI O CON 
SUPPORTO. 

• 10. NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA 
QUOTIDIANA, GIOCHI,…) SA RICORRERE A 
VALUTAZIONI DI PROBABILITÀ. 
 

 
 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze complete, articolate, ben 

collegate consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano al contesti e situazioni nuovi e di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 
 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON SICUREZZA NEL CALCOLO 
ANCHE CON NUMERI RAZIONALI, NE PADRONEGGIA 
LE DIVERSE RAPPRESENTAZIONI E STIMA LE 
GRANDEZZE DI UN NUMERO E IL RISULTATO DI 
OPERAZIONI. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO 
DELLO SPAZIO, LE LORO RAPPRESENTAZIONI E NE 
COGLIE LE RELAZIONI TRA GLI ELEMENTI. 

• 3 ANALIZZA E INTERPRETA RAPPRESENTAZIONI DI 
DATI PER RICAVARNE MISURE DI VARIABILITÀ E 
PRENDERE DECISIONI. 

• RICONOSCE RISOLVERE PROBLEMI IN CONTESTI 
DIVERSI VALUTANDO LE INFORMAZIONI E LA LORO 
COERENZA. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
PASSARE DA UN PROBLEMA SPECIFICO A UNA 
CLASSE DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI PORTANDO 
ESEMPI ADEGUATI E UTILIZZANDO 

10  
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonomi, consapevoli 
e si adattano al contesti nuovi e situazioni 
complesse, anche con la capacità di operare gli 
adattamenti alle tecniche e alle strategie di 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

lavoro. 
3. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione sono evidenti e costanti. 
4. I contributi personali al lavoro e 

all’apprendimento sono significativi originali e 
utili al miglioramento del proprio e della sua 
lavoro. 
 

CONCATENAZIONI DI AFFERMAZIONI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONI RICONOSCENDO LE 
CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 
CORRETTA. 

• UTILIZZA E INTERPRETE LINGUAGGIO MATEMATICO 
(PIANO CARTESIANO, FORMULE,…) E NE COGLIE 
RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO NATURALE. 

• NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA 
QUOTIDIANA, GIOCHI,…) SI ORIENTA CON 
VALUTAZIONI DI PROBABILITÀ. 

• HA RAFFORZATO UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO 
RISPETTO ALLA MATEMATICA ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA CAPITO COME GLI 
STRUMENTI MATEMATICI APPRESI SIANO UTILI IN 
MOLTE SITUAZIONI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 
 



CRITERI GENERALI  
 

MATEMATICA CLASSE III SSPG 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 
 

FINO A 4 

 
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, 

poco significative per l’apprendimento, non 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è meccanica, dipendente da 
costante esercizio, non consapevole. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi sono di tipo esecutivo e dipendenti 
da precise istruzioni e costante controllo 
dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non 
sorretti da autoregolazione e organizzazione 
dei tempi, delle strategie e dei materiali. 
 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE NEL CALCOLO CON I NUMERI 
RAZIONALI E REALI, NE UTILIZZA LE DIVERSE 
RAPPRESENTAZIONI IN MODO GENERALMENTE 
APPROPRIATO E STIMA LE GRANDEZZE DI UN NUMERO 
RISULTATO DI OPERAZIONI CON IL SUPPORTO 
DELL’ALUNNO, DI ISTRUZIONI E CON L’ESERCIZIO. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO DELLO 
SPAZIO, LE LORO RAPPRESENTAZIONI E, CON IL 
SUPPORTO, LA GUIDA E LE ISTRUZIONI DELL’ADULTO, 
COGLIE LE RELAZIONI TRA GLI ELEMENTI. 

• UTILIZZA RAPPRESENTAZIONI DI DATI PER RICAVARE 
MISURE DI VARIABILITÀ; LI APPLICA ALLE DECISIONI IN 
CONTESTI GIÀ NOTI, CON LE ISTRUZIONI E 
SUPERVISIONE DI INSEGNANTI COMPAGNI. 

• RICONOSCE E RISOLVE PROBLEMI IN CONTESTI NOTI 
VALUTANDO LE INFORMAZIONI PIÙ ESPLICITE. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN FORMA 
SCRITTA, CON DOMANDE GUIDA, MANTENENDO 
GENERALMENTE IL CONTROLLO DEL PROCESSO 
RISOLUTIVO, PUR CON SUPER VISIONE SUI RISULTATI. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI; CON SUPPORTO 
SUPERVISIONE E ISTRUZIONI; GUIDATO PASSA DA UN 
PROBLEMA SPECIFICO UNA CLASSE DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI ABBASTANZA PERTINENTI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONE RICONOSCENDO LE 
CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 
CORRETTA. 

• UTILIZZA IL LINGUAGGIO MATEMATICO (PIANO 
CARTESIANO, FORMULE, EQUAZIONI,…) E NE COGLIE 
IL RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO NATURALE, IN 
AMBITI NOTI E GIÀ SPERIMENTATI CON GUIDA 

 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L ’applicazione delle conoscenze negli usi 
nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nella autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie 
dei materiali. 
 

 
 
 

6 

1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 
collegate, ma significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 



procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti risolvere 
problemi semplici, ancorché sorretto da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno tra 
nell’apprendimento sono evidenti ma vanno 
incrementate l’organizzatore dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 

SUPPORTO SUPERVISIONE DELL’INSEGNANTE. 

• NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA QUOTIDIANA, 
GIOCHI,…) SA RICORRERE A SEMPLICI VALUTAZIONI DI 
PROBABILITÀ. 

• HA CAPITO COME GLI STRUMENTI MATEMATICI 
APPRESI SIANO UTILI, IN SITUAZIONI CHE HA 
SPERIMENTATO, PER OPERARE NELLA REALTÀ. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative 

per l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 

procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale ed organizzazione sono 
buoni sono da migliorare le strategie di lavoro 
e di generalizzazione di conoscenze e abilità 
in contesti nuovi. 

5. Ovvero L’iniziativa personale ed 
organizzazione sono buoni così come la 
capacità di orientarsi in contesti nuovi; sono da 
migliorare l’autoregolazione e l’impegno nel 
lavoro. 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE NEL CALCOLO CON I NUMERI 
RAZIONALI E REALI, NE PADRONEGGIA LE DIVERSE 
RAPPRESENTAZIONI E STIMA LA GRANDEZZA DI UN 
NUMERO RISULTATO DI OPERAZIONI, CON IL 
SUPPORTO DI ISTRUZIONI. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO E 
DELLO SPAZIO, LE LORO RAPPRESENTAZIONI E 
COGLIE LE RELAZIONI TRA GLI ELEMENTI, ORIENTATO 
DALL’INSEGNANTE E DAI COMPAGNI. 

• ANALIZZA INTERPRETA RAPPRESENTAZIONI DI DATI 
PER RICAVARNE MISURE DI VARIABILITÀ; LI APPLICA 
ALLE DECISIONI IN CONTESTI NOTI, CON LE 
ISTRUZIONI DI INSEGNANTI COMPAGNI. 

• RICONOSCE E RISOLVE PROBLEMI IN CONTESTI NOTI 
VALUTANDO LE INFORMAZIONI PIÙ ESPLICITE E LA 
LORO COERENZA. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN FORMA 
SCRITTA, CON SUFFICIENTE COERENZA, 
MANTENENDO IL CONTROLLO SIA SUL PROCESSO 
RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI IN MODO 
GENERALMENTE SICURO. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI; CON SUPPORTO E 
ISTRUZIONI, ANCHE DI PASSARE DA UN PROBLEMA 
SPECIFICO A UNA CLASSE DI PROBLEMI. 

• 7, SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI ADEGUATI; ACCETTA DI CAMBIARE OPINIONE 
RICONOSCENDO LE CONSEGUENZE LOGICHE DI 
UN’ARGOMENTAZIONE CORRETTA. 

• UTILIZZA E INTERPRETE LINGUAGGIO MATEMATICO 



(PIANO CARTESIANO, FORMULE, EQUAZIONI…) E NE 
COGLIE IL RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO NATURALE 
IN AMBITI NOTI È GIÀ SPERIMENTATI E CON 
ORIENTAMENTI DELL’INSEGNANTE. 

• NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA QUOTIDIANA, 
GIOCHI,…) SA RICORRERE A VALUTAZIONI DI 
PROBABILITÀ. 

• 10. HA MATURATO UN ATTEGGIAMENTO ABBASTANZA 
POSITIVO RISPETTO ALLA MATEMATICA ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA CAPITO COME GLI 
STRUMENTI MATEMATICI APPRESI SIANO UTILI IN 
MOLTE SITUAZIONI, CHE HA SPERIMENTATO, PER 
OPERARE NELLA REALTÀ. 

 
 
 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate 

e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di adattamento. 

5. Ovvero: l’iniziativa personale e la capacità di 
risolvere problemi e orientarsi in situazioni 
nuove sono sicure rapide, ancorché non 
sempre accompagnate da impegno costante e 
autoregolazione. 
 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON BUONA AUTONOMIA NEL 
CALCOLO CON NUMERI RAZIONALI E REALI, NE 
PADRONEGGIA LE DIVERSE RAPPRESENTAZIONI E 
STIMA LE GRANDEZZE DI UN NUMERO E IL RISULTATO 
DI OPERAZIONI. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO DELLO 
SPAZIO, LE LORO RAPPRESENTAZIONI E NE COGLIE LE 
RELAZIONI TRA GLI ELEMENTI, IN CONTESTI GIÀ NOTI. 

• ANALIZZA E INTERPRETA LE PRESENTAZIONI DI DATI 
PER RICAVARNE MISURE DI VARIABILITÀ; LI APPLICA 
ALLE DECISIONI IN CONTESTI NOTI O CON SUPPORTO. 

• RICONOSCE RISOLVERE PROBLEMI IN CONTESTI 
DIVERSI E NOTI VALUTANDO LE INFORMAZIONI E LA 
LORO COERENZA. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN FORMA 
SCRITTA, MANTENENDO IL CONTROLLO SIA SUL 
PROCESSO RISOLUTIVO, SIA SUI RISULTATI. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONI CHE GLI CONSENTONO DI 
AFFRONTARE PROBLEMI SPECIFICI, CON SUPPORTO 
ANCHE DI PASSARE DA UN PROBLEMA SPECIFICO AD 
UNA CLASSE DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI ADEGUATI E UTILIZZANDO SEMPLICI 
CONCATENAZIONI DI AFFERMAZIONI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONE RICONOSCENDO LE 
CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 



CORRETTA. 

• UTILIZZA E INTERPRETA IL LINGUAGGIO MATEMATICO 
(PIANO CARTESIANO; FORMULE, EQUAZIONI,…) E NE 
COGLIE RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO NATURALE IN 
AMBITI NOTI E GIÀ SPERIMENTATI. 

• NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA QUOTIDIANA, 
GIOCHI,…) SA RICORRERE A VALUTAZIONE DI 
PROBABILITÀ. 

• HA MATURATO UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO 
RISPETTO ALLA MATEMATICA ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA CAPITO COME GLI 
STRUMENTI MATEMATICI APPRESI SIANO UTILI IN 
MOLTE SITUAZIONI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 

 
 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti 
risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano al contesti e 
situazioni nuovi e di una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 

 

• L’ALUNNO SI MUOVE CON SICUREZZA NEL CALCOLO 
CON I NUMERI RAZIONALI E REALI, NE PADRONEGGIA 
LE DIVERSE RAPPRESENTAZIONI E STIMA LE 
GRANDEZZE DI UN NUMERO RISULTATO DELLE 
OPERAZIONI. 

• RICONOSCE E DENOMINA LE FORME DEL PIANO DELLO 
SPAZIO, LE LORO RAPPRESENTAZIONI E NE COGLIE LE 
RELAZIONI TRA GLI ELEMENTI. 

• ANALIZZA E INTERPRETA RAPPRESENTAZIONI DI DATI 
PER RICAVARNE MISURE DI VARIABILITÀ E PRENDERE 
DECISIONI. 

• RICONOSCE RISOLVERE PROBLEMI IN CONTESTI 
DIVERSI VALUTANDO LE INFORMAZIONI E LA LORO 
COERENZA. 

• SPIEGA IL PROCEDIMENTO SEGUITO, ANCHE IN FORMA 
SCRITTA, MANTENENDO IL CONTROLLO SIA SUL 
PROCESSO RISOLUTIVO SIA SUI RISULTATI. 

• CONFRONTA PROCEDIMENTI DIVERSI E PRODUCE 
FORMALIZZAZIONE CHE GLI CONSENTONO DI 
PASSARE DA UN PROBLEMA SPECIFICO A UNA CLASSE 
DI PROBLEMI. 

• SOSTIENE LE PROPRIE CONVINZIONI, PORTANDO 
ESEMPI E CONTRO ESEMPI ADEGUATI E UTILIZZANDO 
CONCATENAZIONI DI AFFERMAZIONI; ACCETTA DI 
CAMBIARE OPINIONI RICONOSCENDO LE 
CONSEGUENZE LOGICHE DI UN’ARGOMENTAZIONE 
CORRETTA. 

 
 
 
 
 

10 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti 
risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano al contesti nuovi e 
situazioni complesse, anche con la capacità di 
operare gli adattamenti alle tecniche e alle 
strategie di lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi originali e 
utili al miglioramento del proprio e della sua 
lavoro. 



 
 

• UTILIZZA E INTERPRETA LINGUAGGIO MATEMATICO 
(PIANO CARTESIANO, FORMULE, EQUAZIONI,…) E NE 
COGLIE IL RAPPORTO CON IL LINGUAGGIO NATURALE. 

• 9.NELLE SITUAZIONI DI INCERTEZZA (VITA 
QUOTIDIANA, GIOCHI,…) SI ORIENTA CON VALUTAZIONI 
DI PROBABILITÀ. 

• 10 HA RAFFORZATO UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO 
RISPETTO ALLA MATEMATICA ATTRAVERSO 
ESPERIENZE SIGNIFICATIVE E HA CAPITO COME GLI 
STRUMENTI MATEMATICI APPRESI SIANO UTILI IN 
MOLTE SITUAZIONI PER OPERARE NELLA REALTÀ. 


